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Rapporto sull'economia marittima: i tre porti «chiave» del Mediterraneo per la sfida cinese

È un'immagine che parla da sola, che spiega come e perché l'Italia è la

naturale, unica grande piattaforma europea del Mediterraneo. Con tutto quel

che ne consegue sul piano energetico, commerciale, geopolitico. Proiettata

ieri a Napoli, nell'ambito della presentazione dell'11esima edizione di Italian

Maritime Economy , il Rapporto sull'economia marittima curato con particolare

cura da Srm, la Società di studi e ricerche collegata a Intesa Sanpaolo, è la

fotografia del Paese «a testa in giù» trasmessa dal satellite. Una posa irrituale

ma decisamente ideale per spiegare quanto sia strategica la missione italiana

di avvicinare sempre più lEuropa all'Africa in termini di reciproco e paritario

sviluppo economico e commerciale, di formazione di alto livello, di impegno

condiviso per la pace. Ma è al tempo stesso anche la rappresentazione

plastica del cambio di paradigma del Mezzogiorno, punto di riferimento

obbligato dei nuovi equilibri geopolitici dell'area euromediterranea, ora che lo

storico asse est-ovest è stato interrotto dall'invasione dell'Ucraina. I ruoli

Guardare a Sud è insomma inevitabile. E il ruolo dei porti meridionali italiani

emerge con una certa chiarezza dal Rapporto, illustrato dal Direttore di Srm,

Massino Deandreis , e dal responsabile dell'Economia marittima Alessandro Panaro . Le previsioni indicano che,

nonostante i conflitti in corso, si assisterà ad una crescita media annua al 2028 dei traffici container del Mediterraneo

di poco più del 3% contro il 2,5% della media Mondo. Che la rotta via mare Asia/Euro mediterranea si consoliderà

ancora incrementando gli scambi tra Ue e Cina (nell'import la quota del dragone passerà dal 15,8% al 20,5% e quella

dell'export dall'8% all'8,7%). E ancora, che la capacità di servizio container all'interno del Mediterraneo è cresciuta del

17,6% nell'ultimo anno, ovvero di oltre 75.000 TEU (tonnellate per anno) rispetto al dicembre 2022, grazie all'impiego

di un maggior numero di navi da parte dei vettori (345 contro 296). Insomma, la centralità del grande mare è ormai

una certezza ma lo è ancora di più, in prospettiva, per almeno tre porti del Mezzogiorno, Gioia Tauro, Napoli e

Taranto . Investire adeguatamente su ognuno di essi, spiega il meticoloso lavoro del team di ricercatori di Srm, vuol

dire proiettarli in una di dimensione internazionale a dir poco strategica. Gioia Tauro è la chiave dell'Italia per attrarre

le supernavi, la cui realizzazione è in costante aumento nel mondo. Regina nazionale del transhipment, ha spazi idonei

ad accogliere anche 2-3 giganti del mare contemporaneamente consentendo al nostro Paese di essere agganciato

alle dinamiche delle grandi navi (ben sapendo che ogni Paese che affaccia sul Mediterranea ha almeno

un'infrastruttura del genere), e a tutti i porti più piccoli di fare feederaggio (il trasbordo) su navi più piccole che

altrimenti andrebbero in altri scali. È un autentico valore aggiunto, insomma, che va tutelato e potenziato in chiave

europea, specie se come tutto lascia supporre il peso del Canale di Suez, attraverso il quale si entra nel

Mediterraneo, non sarà depotenziato. Qui Napoli Anche

ilmattino.it
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per Napoli c'è una missione strategica possibile. E riguarda gli scambi con gli Stati Uniti: non tutti sanno che quello

Usa è il primo mercato marittimo del nostro Paese e che già adesso alcune grandi compagnie (la Maersk, ad

esempio) hanno rotte stabili di collegamento delle merci tra Napoli e l'America. La prospettiva di implementare questa

dimensione atlantica sembra dunque possibile soprattutto se i nuovi servizi, digitali in testa, che dovranno rendere

attrattivo lo scalo non resteranno solo sulla carta. E poi Taranto che sembra per molti aspetti il poto ideale per le rotte

provenienti e dirette nei Paesi del Middle East: è il primo importante scalo che incontrano le navi provenienti da Suez

e non a caso, quando sul porto pugliese investirono i turchi, tra i loro obiettivi primari c'era l'allargamento delle rotte a

tutta l'area euromediterranea, Turchia ovviamente in testa. Tre ambizioni legate dallo stesso filo: sfruttare fino in

fondo il vento in poppa al Mediterraneo e le buone news provenienti dal sistema portuale italiano e meridionale in

ilmattino.it
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fondo il vento in poppa al Mediterraneo e le buone news provenienti dal sistema portuale italiano e meridionale in

particolare. Il Rapporto di Srm mette in guardia dalla crescita di molti scali spagnoli e di Tanger Med in Marocco,

favoriti dalla prossimità a Gibilterra. Ma al tempo stesso ribadisce che «l'Italia è tra i maggiori esportatori a livello

mondiale, sesta in classifica dopo Cina, Stati Uniti, Germania, Olanda e Giappone», con una elevata incidenza del

rapporto Export+Import/Pil (terzo al Mondo dopo Olanda e Germania). «I porti italiani rappresentano uno strumento a

sostegno del sistema industriale, ne supportano l'internazionalizzazione dato che il 28% dell'import/export in valore e il

50% in quantità utilizza la nave (dati al 2023)». Inoltre, spiega Srm, la leadership assoluta nello Short Sea Shipping

(primo Paese in Europa per volume di merci movimentate, pari a 305 milioni di tonnellate, con una quota di mercato

superiore al 17% del totale, davanti a Paesi Bassi (16%), Spagna (13%) e Germania (9%); e il valore della Blue

Economy (59 miliardi di euro con 228 mila imprese del cluster marittimo, pari al 3,8% del tessuto imprenditoriale

italiano, con 914 mila occupati) sono numeri di assoluto impatto. E' vero che nel 2023 i porti italiani hanno

movimentato oltre 474 milioni di tonnellate di merci, con una riduzione del 3,2% sul 2022, che riflette il rallentamento

del ciclo economico. Ma è altrettanto vero la flotta italiana di traghetti, ovvero le navi che meglio si prestano al

servizio Ro-Ro, è leader mondiale e che dei primi 10 porti Ro-Ro europei del Mediterraneo, 7 sono in Italia. La vera

sfida allora è quella di creare le condizioni perché il sistema funzioni in modo sempre più efficace e soprattutto che

vinca la delicatissima sfida della sostenibilità alla quale il Rapporto dedica molte, interessanti riflessioni. Lo

sottolineano con acutezza molti degli interventi di ieri, da Giampieri di Assoporti al Direttore marittimo della Campania

Pietro Vella. I porti devono diventare sempre di più hub energetici ma devono contare su condizioni di sicurezza e di

infrastrutture all'altezza. Al momento «i porti italiani per i quali il segmento energy è preponderante (35% del totale)

stanno affrontando e sempre più saranno protagonisti di una rivoluzione energetica» scrive Srm, chiamati come

saranno a ricoprire un ruolo importante nel percorso verso la transizione green e contribuendo a generare sinergie tra

le due sponde del Mediterraneo. Anche in questo caso il Mezzogiorno, con un peso specifico di circa il 50% della

movimentazione portuale italiana ha un ruolo chiave. «Dai dati Srm emerge che il trasporto marittimo è la modalità più

efficiente
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in termini di emissioni di carbonio: il settore, infatti, sta attuando gli obiettivi della transizione green ma per

raggiungere il target Net zero al 2050 non solo i combustibili a zero emissioni non sono neppure attualmente

disponibili nelle quantità necessarie ma i costi della transizione sono enormi. È impensabile, quindi, che possano

essere tutti a carico delle sole imprese. In questo quadro, misure europee come l'Ets, dovranno essere reindirizzate al

settore per non rischiare di metterci fuori gioco come Paese nelle rotte commerciali mondiali», dice Mario Zanetti ,

delegato del Presidente di Confindustria per l'Economia del Mare e Presidente di Confitarma. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

ilmattino.it
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Inchiesta, Aldo Spinelli potrà incontrare il figlio per un'ora

di r.p. GENOVA - Un'ora di incontro al massimo e sotto la supervisione di un

militare della guardia di finanza . Dopo oltre due mesi passati agli arresti

domiciliari, l'imprenditore Aldo Spinelli potrà incontrare il figlio Roberto, anche

lui indagato nella maxi inchiesta che ha portato ai domiciliari il presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti. Il via libera del giudice Paola Faggioni è arrivato

dopo la decisione del tribunale del Riesame di rigettare l'istanza di revoca della

misura cautelare. I giudici hanno spiegato che l'anziano deve stare ancora ai

domiciliari per il pericolo di reiterazione del reato ma che non c'è più il rischio

di inquinare le prove. Giorno e ora devono ancora essere stabilite. Da stabilire

anche le date degli incontri chiesti da Toti: a poterlo vedere saranno il ministro

Matteo Salvini, la deputata Ilaria Cavo, l'assessore regionale Marco Scajola, il

leader di Noi moderati Maurizio Lupi e Giuseppe Bicchielli oltre all'ex sindaco

di Rapallo, Carlo Bagnasco. Nel frattempo, dalle carte dell'inchiesta, emerge

come il figlio dell'imprenditore avesse offerto all'ex procuratore capo

Francesco Cozzi (quando era già in pensione) una consulenza da 160 mila

euro in due anni. "Ho declinato questa proposta - ha spiegato lo scorso 10

giugno quando è stato interrogato come persona informata dei fatti - perché la trovavo in contrasto con la mia

indipendenza e professionalità, non volevo essere al servizio di nessuno". Cozzi realizzò poi una consulenza da 15

mila euro dopo essersi iscritto all'albo degli avvocati. Gli argomenti erano un presunto 'complotto' nei confronti della

società Spinelli per favorire altri operatori portuali e la clausola inserita dall'Autorità portuale per rinnovare la

concessione del terminalista. Questa clausola prevedeva la possibilità, in caso di cambiamenti strutturali nel terminal,

di revoca della concessione.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/44183-inchiesta,-aldo-spinelli-potr%C3%A0-incontrare-il-figlio-per-un-ora.html
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Bug alla rete digitale internazionale, anche la logistica ligure è andata in ginocchio Il
terminal di Pra' costretto a procedere a mano, senza computer

Genova - L'esperienza qualcosa dovrebbe insegnare. I problemi legati agli

aggiornamenti software sono frequenti, anche se non capita spesso di vivere

un caos come ieri. Ma l'esperienza non basta, servono regole che qui

mancano come scrive il New York Times: mentre una casa automobilistica

incorrerebbe in pesanti sanzioni per freni difettosi, le aziende software hanno

«poche responsabilità in caso di gravi interruzioni e incidenti di cybersecurity».

Le sanzioni economiche e legali possono essere così minime, che le aziende

non sono motivate a dare cambiamenti. L'aggiornamento software all'origine

dei disordini di ieri ha il suo reo confesso in CrowdStrike, società americana di

cybersecurity che ha inviato ai suoi clienti un aggiornamento per proteggere i

loro software. Quando l'aggiornamento ha raggiunto i computer con software

Microsoft Windows, le macchine sono crollate. In Liguria uno dei primi a farne

le spese è stato l'aeroporto di Genova, con ritardi nelle prime ore del mattino e

due voli cancellati. «Abbiamo dovuto riavviare i server nella prima mattinata»,

ha spiegato il direttore generale dello scalo, Francesco D'Amico. «Ci

attendiamo altre cancellazioni». Nel pomeriggio la situazione si è via via

appianata, ma rimaneva il problema per i sistemi di molte compagnie di volo: il consiglio rimane quello di verificare i

loro siti prima di recarsi in aeroporto. Problemi anche al terminal Psa di Pra': gli spedizionieri di varco hanno fatto 400

bollette in export a mano, ma nonostante il super-lavoro i Tir non hanno potuto caricare la merce in import, col risultato

che per molti di loro (dal terminal transitano ogni giorno 2.500 camion) la giornata è andata persa. I disagi si sono

ripercossi sul traffico autostradale, con sette chilometri di coda tra Pra' e Arenzano. Una nota di Autostrade per l'Italia

avvertiva che il gruppo «ha attivato nelle prime ore della giornata, nel giro di breve tempo, il proprio sistema di

business continuity per tornare a garantire rapidamente sulla rete nazionale la piena funzionalità di tutti i servizi digitali,

assicurando la continuità operativa e limitando al massimo i disagi per gli utenti in viaggio». Alla Spezia in porto ci

sono stati problemi agli ingressi, a causa del blocco del flusso dati: un problema al server del terminal Contship, dalle

6 alle 9.20, ha determinato la formazione di colonne di mezzi pesanti in attesa nel piazzale. Anche nella piattaforma

container di Vado Ligure è andata in tilt l'automazione per l'entrata e l'uscita dei camion, situazione risolta in tarda

mattinata. «Una vicenda imbarazzante», commenta Luca Busi, ad della Gmg Net, società che a Genova sviluppa

software per la cybersecurity. «Gli aggiornamenti andrebbero fatti prima in un ambiente protetto, poi nell'ambiente di

produzione. Prima il test. Poi, se va a buon fine, va aggiornato il sistema. È normale precauzione, che molte volte non

viene presa per fare in fretta». Da Confindustria Genova si sottoline però come globalmente, in termini di sicurezza, i

costi degli attacchi hacker producono 9.000 miliardi

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/07/20/news/bug_rete_digitale_internazionale_logistica_ligure_in_ginocchio-14492659/
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di danni a fronte di investimenti in cybersecurity pari a soli 200 miliardi. La vicenda non ha coinvolto i principali

ospedali e enti pubblici liguri. Sandro Pellerano è il chief security officer di Liguria Digitale, la società al 100% della

Regione Liguria che ha tra i suoi compiti la difesa informatica di clienti come Asl e enti pubblici locali. «Nel nostro

perimetro non ci sono stati problemi - dice -. CrowdStrike è un prodotto di fascia alta, di solito non viene usato dagli

ospedali, né dagli enti pubblici. Costa troppo».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Concluso lo sbarco del 34 migranti al porto di Ravenna

Una delle due donne a bordo è al settimo mese di gravidanza È terminato lo

sbarco delle 34 persone a bordo della nave ong Aita Mari alla banchina di

Fabbrica Vecchia a Marina di Ravenna. I migranti sono stati poi portati al Pala

De André dove sono in corso gli adempimenti di polizia e le visite sanitarie

speditive. Le loro condizioni sono stabili; una delle due donne siriane presenti

a bordo è al settimo mese di gravidanza. La donna incinta è stata poi trasferita

all'ospedale per ulteriori accertamenti, analogamente ad uno dei due minori

non accompagnati che aveva un problema ad un braccio per trauma, poi

risolto e successivamente è stato accompagnato al centro Mattei di Bologna.

In considerazione dell'arrivo di ulteriori migranti da Lampedusa, ripartiti tra le

varie regioni, è stato modificato il piano di distribuzione delle 34 persone che

resteranno 14 a Ravenna, 9 andranno a Ferrara e altre 9 a Rimini. La

maggioranza dei migranti a bordo della Nave Aita Mari è di nazionalità siriana

(24), sei del Bangladesh, tre egiziani e un nigeriano. Nel servizio di Samuele

Amadori l'intervista al prefetto di Ravenna Castrese De Rosa.

Rai News

Ravenna

https://www.rainews.it/tgr/emiliaromagna/articoli/2024/07/concluso-lo-sbarco-del-34-migranti-sul-porto-di-ravenna-2cfbcb9d-0a35-4f58-bfaa-0f40e8337fa2.html
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Le spiagge si illuminano con i fuochi d'artificio, i punti di sparo e l'ordinanza che vieta la
balneazione

Lunedì 22 luglio, a partire dalle ore 23.30, le spiagge di Ravenna si

illumineranno con i Fuochi d'Artificio di Sant'Apollinare, per un grande

spettacolo pirotecnico esteso su tutta la costa ravennate Lunedì 22 luglio, a

partire dalle ore 23.30, le spiagge di Ravenna si illumineranno con i Fuochi

d'Artificio di Sant'Apollinare, per un grande spettacolo pirotecnico esteso su

tutta la costa ravennate, a cura dell'assessorato al Turismo e grazie al

contributo di Cooperativa Spiagge Ravenna e Club del Sole Vacanze all'aria

aperta. "Questo spettacolo rappresenta un evento consolidato sia per i

residenti sia per i turisti - ha dichiarato l'assessore al Turismo Giacomo

Costantini - ogni anno, attendiamo questa serata speciale, che non solo

celebra il nostro Patrono, ma offre anche un'occasione unica per immergersi in

un'atmosfera di meravigl ia, r iscoprendo le bellezze dei nostri l idi.

Un'opportunità di vivere un'esperienza autentica, che mette in luce le nostre

radici e il calore dell'accoglienza locale. È un momento di gioia condivisa, che

valorizza la nostra identità e promuove il nostro patrimonio naturale, rendendo

questa serata un appuntamento imperdibile nel calendario degli eventi annuali".

I fuochi d'artificio saranno visibili da vari punti lungo la costa ravennate, creando una grande coreografia multicolore

da Marina Romea - Spiaggia libera tra la foce e lo stabilimento Boca Barranca; Marina di Ravenna - Diga foranea

Sud "Benigno Zaccagnini"; Punta Marina Terme - Spiaggia libera tra il Bagno 4 venti e il Bagno Pelo; Lido Adriano -

Bagno Arcobaleno e il Bagno La Plage; Lido di Dante - Spiaggia libera a nord; Lido di Classe - Spiaggia libera

adiacente alla foce del Savio. Per una fruizione sicura dei fuochi, è stata emanata l'ordinanza che nella giornata del 22

luglio vieta la balneazione e ogni altra attività connessa agli utilizzi del mare per la durata della manifestazione

pirotecnica, e cioè dalle 22 alle 24, nelle aree individuate in un raggio di 50/100 metri dalle "zone di sparo". Pertanto

detti divieti sono previsti a Marina Romea in un raggio di 50 metri dall'area individuata nella spiaggia tra lo

stabilimento balneare "Boca Barranca" e la foce sud del fiume Lamone; a Punta Marina, in un raggio di 100 metri dalla

spiaggia tra gli stabilimenti balneari "4 Venti" e "Pelo"; a Lido Adriano in un raggio di 50 metri dalla spiaggia tra gli

stabilimenti balneari "La Plage" e "Arcobaleno"; a Lido di Dante in un raggio di 50 metri dalla spiaggia libera a nord

dello stabilimento balneare "Passatore"; a Lido di Classe in un raggio di 100 metri dalla zona di sparo individuata nella

spiaggia tra il "Circolo nautico del Savio" e la foce nord del fiume Savio. Per quanto riguarda i fuochi pirotecnici a

Marina di Ravenna, l'Autorità portuale con propria ordinanza ha vietato l'accesso alla Diga foranea sud ("Zaccagnini")

del Porto di Ravenna, dalle 7 di domenica 21 luglio alle 3 di martedì 23 luglio, salvo autorizzati, fermo restando

l'eventuale posticipo al giorno successivo dello spettacolo pirotecnico.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/le-spiagge-si-illuminano-con-i-fuochi-d-artificio-i-punti-di-sparo-e-l-ordinanza-che-vieta-la-balneazione.html
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Ravenna. Fuochi di Sant'Apollinare, torna il grande spettacolo pirotecnico esteso su tutta
la costa

Ascolta questo articolo ora... Lunedì 22 luglio, a partire dalle ore 23.30, le

spiagge di Ravenna si illumineranno con i Fuochi d'Artificio di Sant'Apollinare,

per un grande spettacolo pirotecnico esteso su tutta la costa ravennate, a cura

dell'assessorato al Turismo e grazie al contributo di Cooperativa Spiagge

Ravenna e Club del Sole Vacanze all'aria aperta. "Questo spettacolo

rappresenta un evento consolidato sia per i residenti sia per i turisti - ha

dichiarato l'assessore al Turismo Giacomo Costantini - ogni anno, attendiamo

questa serata speciale, che non solo celebra il nostro Patrono, ma offre anche

un'occasione unica per immergersi in un'atmosfera di meraviglia, riscoprendo

le bellezze dei nostri lidi. Un'opportunità di vivere un'esperienza autentica, che

mette in luce le nostre radici e il calore dell'accoglienza locale. È un momento

di gioia condivisa, che valorizza la nostra identità e promuove il nostro

patrimonio naturale, rendendo questa serata un appuntamento imperdibile nel

calendario degli eventi annuali". I fuochi d'artificio saranno visibili da vari punti

lungo la costa ravennate, creando una grande coreografia multicolore da

Marina Romea - Spiaggia libera tra la foce e lo stabilimento Boca Barranca;

Marina di Ravenna - Diga foranea Sud "Benigno Zaccagnini"; Punta Marina Terme - Spiaggia libera tra il Bagno 4

venti e il Bagno Pelo; Lido Adriano - Bagno Arcobaleno e il Bagno La Plage; Lido di Dante - Spiaggia libera a nord;

Lido di Classe - Spiaggia libera adiacente alla foce del Savio. Per una fruizione sicura dei fuochi, è stata emanata

l'ordinanza che nella giornata del 22 luglio vieta la balneazione e ogni altra attività connessa agli utilizzi del mare per la

durata della manifestazione pirotecnica, e cioè dalle 22 alle 24, nelle aree individuate in un raggio di 50/100 metri dalle

"zone di sparo". Pertanto detti divieti sono previsti a Marina Romea in un raggio di 50 metri dall'area individuata nella

spiaggia tra lo stabilimento balneare "Boca Barranca" e la foce sud del fiume Lamone; a Punta Marina, in un raggio di

100 metri dalla spiaggia tra gli stabilimenti balneari "4 Venti" e "Pelo"; a Lido Adriano in un raggio di 50 metri dalla

spiaggia tra gli stabilimenti balneari "La Plage" e "Arcobaleno"; a Lido di Dante in un raggio di 50 metri dalla spiaggia

libera a nord dello stabilimento balneare "Passatore"; a Lido di Classe in un raggio di 100 metri dalla zona di sparo

individuata nella spiaggia tra il "Circolo nautico del Savio" e la foce nord del fiume Savio. Per quanto riguarda i fuochi

pirotecnici a Marina di Ravenna, l'Autorità portuale con propria ordinanza ha vietato l'accesso alla Diga foranea sud

("Zaccagnini") del Porto di Ravenna, dalle 7 di domenica 21 luglio alle 3 di martedì 23 luglio, salvo autorizzati, fermo

restando l'eventuale posticipo al giorno successivo dello spettacolo pirotecnico.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/societa/2024/07/20/ravenna-fuochi-di-santapollinare-torna-il-grande-spettacolo-pirotecnico-esteso-su-tutta-la-costa/
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Ordinanza per divieto di accesso alla Diga foranea Sud del porto in occasione dei fuochi di
Sant'Apollinare

Autorità Portuale informa che è stata firmata l'Ordinanza in relazione allo

svolgimento di uno spettacolo pirotecnico organizzato dal Comune di Ravenna

presso la diga foranea sud ("Zaccagnini") a Marina di Ravenna in occasione

dei festeggiamenti religiosi per il Santo Patrono di Ravenna. Pertanto è vietato

l'accesso alla Diga foranea Sud ("Zaccagnini") del Porto di Ravenna, dalle ore

7:00 del 21.07.2024 alle ore 3:00 del 23.07.2024, fermo restando l'eventuale

posticipo al giorno successivo dello spettacolo pirotecnico. Nella giornata,

negli orari e nei tratti di diga interessati, sopra indicati, è sospesa la validità di

ogni altra autorizzazione rilasciata dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale. Per leggere il testo integrale: ORDINANZA

Ordinanza 11-2024.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2024/07/20/ordinanza-per-divieto-di-accesso-alla-diga-foranea-sud-del-porto-in-occasione-dei-fuochi-di-santapollinare/
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A Ravenna la 7° edizione di Adriatic Sea Forum - Cruise, Ferry, Sail & Yacht

Lug 20, 2024 Si alza il sipario sulla settima edizione di Adriatic Sea Forum -

Cruise, Ferry, Sail & Yacht, l'evento internazionale itinerante dedicato al turismo

via mare in Adriatico ideato e organizzato da Risposte Turismo, quest'anno, in

partnership con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centro

Settentrionale, in programma a Ravenna, giovedì 24 e venerdì 25 ottobre

2024. La due giorni di forum, dal 2013 punto di riferimento per tutti gli operatori

dei settori crociere, traghetti e nautica, si svolgerà nelle splendide cornici del

Teatro Dante Alighieri e di Palazzo Rasponi dalle Teste. «Siamo felici di

incontrare nuovamente tutti i protagonisti del turismo via mare in Adriatico in

una delle sue città più rappresentative quale è Ravenna», dichiara Francesco

di Cesare - Presidente Risposte Turismo. «La settima edizione di Adriatic Sea

Forum - prosegue di Cesare - sarà nuovamente l'occasione per tutti gli

operatori della crocieristica, dei traghetti e della nautica di approfondire le

proprie conoscenze sui fenomeni turistici nell'area, attivare nuove relazioni

professionali o rafforzare quelle esistenti e promuovere la propria attività e i

propri progetti. Un momento di incontro, dibattito e approfondimento che vuole

contribuire alla condivisione di idee ed a facilitare lo sviluppo di nuovi progetti, così come al lancio di strategie comuni

e collaborazioni tra operatori». «Il porto di Ravenna sta investendo 100 milioni di euro in progetti legati alla transizione

ecologica e alla sostenibilità ambientale delle attività portuali sul territorio», dichiara Daniele Rossi - Presidente

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centro Settentrionale. «A questa visione - prosegue Rossi - sono

collegati la realizzazione di un sistema di cold ironing alimentato da energia green, l'incentivazione al passaggio

all'utilizzo di mezzi più sostenibili in banchina, la trasformazione in area verde (il Parco delle Dune) di un'area in

prossimità del terminal passeggeri, la costruzione di una nuova stazione marittima, tecnologica ed ecosostenibile, la

realizzazione di un grande parco fotovoltaico, la spinta a una forte digitalizzazione e il sostegno a una serie di

investimenti privati che faranno del porto di Ravenna l'Hub energetico italiano. Per questo credo sia importante

confrontarsi su questi temi che rappresentano la vera sfida con la quale dobbiamo misurarci oggi e Adriatic Sea

Forum - Cruise Ferry Sail & Yacht è un'occasione preziosa per condividere le esperienze dei porti dell'Adriatico»

conclude Rossi. I temi della settima edizione del forum Le numerose tavole rotonde, gli interventi e le presentazioni

che animeranno la settima edizione di Adriatic Sea Forum - Cruise, Ferry, Sail & Yacht, saranno ancora una volta

l'occasione per analizzare le sfide del turismo via mare in Adriatico, tra le quali: l'utilizzo di carburanti alternativi per

una maggiore sostenibilità dei traffici via mare, l'impatto delle politiche e delle iniziative pubbliche sul turismo marittimo

nell'Adriatico, la sostenibilità

Sea Reporter

Ravenna

https://www.seareporter.it/a-ravenna-la-7-edizione-di-adriatic-sea-forum-cruise-ferry-sail-yacht/
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dei porti e dei terminal crociere e la loro integrazione con il tessuto del territorio, la possibilità di estendere la

stagione turistica mantenendo alto il flusso di maritime tourist durante tutto l'anno e il valore delle crociere a bordo di

navi di media-piccola taglia in questo braccio di mare. Tra gli altri temi al centro del forum, i nuovi itinerari e le

destinazioni per la nautica in Adriatico, la possibile competizione tra ferry & avio e l'attrattività del comparto del

turismo via mare in Adriatico per i nuovi professionisti del settore. Attesa per la nuova edizione di Adriatic Sea

Tourism Report Adriatic Sea Forum ospiterà anche quest'anno la presentazione della nuova edizione di Adriatic Sea

Tourism Report, il rapporto di ricerca realizzato da Risposte Turismo sul turismo via mare nell'area adriatica. Secondo

le prime anticipazioni del report, il 2023 si è chiuso come anno record per il traffico traghetti in Adriatico (oltre 20

milioni di passeggeri movimentati, +14% sul 2022) e ha visto una crescita della crocieristica, rispetto all'anno

precedente, anche per altri indicatori di movimentazione (4,6 milioni di crocieristi movimentati, +32% sul 2022, grazie

a oltre 3.000 toccate nave). La classifica del segmento ferry & aliscafi ha visto lo scorso anno Spalato al primo posto

(sfiorando i 5,5 milioni di passeggeri movimentati, +12% sul 2022), seguita da Igoumenitsa (circa 3 milioni, +21% sul

2022) e Zadar (oltre 2,5 milioni di passeggeri, +5% sul 2022). Quanto alla crocieristica Venezia è tornata lo scorso

anno sul podio per numero di turisti movimentati (oltre 507mila, +110%), alle spalle di Corfù (oltre 667mila, + 27% sul

2022) e Dubrovnik (oltre 526mila, +40% sul 2022). Ravenna, città che ospiterà la settima edizione del forum, si è

posizionata lo scorso anno all'ottavo posto, con oltre 330mila crocieristi movimentati attraverso un centinaio di

toccate nave, guadagnando dieci posizioni nella classifica dei porti crocieristici rispetto al 2019. Sul fronte della

nautica, secondo i ricercatori di Risposte Turismo il 2023 è stato un anno di ulteriore crescita, come evidenziato dai

risultati della ricognizione effettuata su un campione di operatori charter (7 su 10 hanno evidenziato una crescita della

clientela) e di marine (per il 98% la clientela è aumentata - 38% - o rimasta stabile - 60%). «La particolarità del nostro

osservatorio sul maritime tourism in Adriatico è quella di combinare l'analisi delle tre componenti fondamentali delle

dinamiche turistiche via mare: crociere, traghetti e nautica», dichiara di Cesare. «Attraverso questo approccio

integrato - prosegue di Cesare - possiamo sostenere come il 2023 sia stato un anno da ricordare, se non, per certi

versi, da incorniciare, proprio grazie alla ripresa robusta delle crociere, a una certa dinamicità della nautica e al nuovo

record storico di movimenti passeggeri sui traghetti. È facile immaginare come non solo le destinazioni ma tutte le

filiere coinvolte nella produzione e nel turismo via mare ne abbiano beneficiato».

Sea Reporter

Ravenna
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L'architetto Carlo Brunelli sull'hub al molo Clementino: «Ancona è un porto. O affermerà
se stessa o per lei decideranno gli altri»

ANCONA - Nel pomeriggio di ieri il Comitato Porto-Città ha tenuto un incontro

al Teatrino di San Cosma dal titolo: 'Porto Città 2 Stati 2 Popoli'. Un modo per

sensibilizzare la città e le istituzioni su temi a loro più cari, come il no assoluto

alla costruzione di un hub crocieristico al molo Clementino e come tutta l'area

del Mandracchio debba essere considerata di 'rispetto' A iniziare gli interventi

Patrizia Santoncini, in rappresentanza del Comitato, la quale ha esordito

ricordando ai presenti come lo stesso «Abbia aderito a Contested Port,

letteralmente Porti Contesi, progetto finanziato dall' Ue che ha per oggetto lo

studio del fenomeno emergente dei conflitti socio-spaziali delle città portuali».

Questo prima di ricordare come il Documento di programmazione strategica e

di sistema dell'Adsp sia ora fermo al Mase in attesa di risposta. Anche perché

«La pianificazione delle aree portuali e retro-portuali è competenza esclusiva

dell' Autorità di sistema portuale che vi provvede mediante approvazione del

Prp, espletando la procedura del Vas e acquisendo dal Comune e dalla

Regione il parere di coerenza con i contenuti degli strumenti di pianificazione

vigenti». Ciò non toglie, ricorda sempre Santoncini «che le aree retro-portuali,

soprattutto in contesti territoriali 'cittadini' possono essere destinate anche ad attività di carattere culturale, sociale,

commerciale e turistico, tenendo comunque conto e tutelando la forte interrelazione con il limitrofo contesto urbano, in

compatibilità con le attività marittime e, quindi, della sostenibilità del porto stesso». La stessa prosegue ricordando

come «Abbiamo intitolato questa assemblea 'Porto Città 2 Stati 2 Popoli' proprio per illustrare e far capire ai cittadini

quanto il Dpss sia stato dirimente per aumentare i confini della competenza dell'Autorità portuale a discapito della

città. Non solo metri quadrati di territorio urbano ceduti ma soprattutto luoghi storici, con monumenti e paesaggi

protetti da vincoli, luoghi identitari della città, che i cittadini stanno perdendo, mentre storia, monumenti e salute

saranno sacrificati sull'altare del traffico crocieristico, veicolare e logistico, con il porto antico che verrà mortificato

dalla diversa destinazione d'uso insieme alla sottrazione della fruibilità dei cittadini». Da qui al banchinamento del

molo Clementino il passo è adesso breve: «la nostra amministrazione - ricorda - ha chiesto all'Adsp di bloccare l'iter

amministrativo per la realizzazione della nuova banchina crocieristica al Molo Clementino» tuttavia secondo il

Comitato «han disatteso la promessa elettorale. Perché la Corte costituzionale ha chiarito che, nella questione porti,

le Adsp non possono annettere le aree, pubbliche o private, fuori dal demanio marittimo senza ascoltare le necessità

dei Comuni. Ad Ancona invece le ha annesse senza accogliere nessuno dei rilievi contestati dall'amministrazione

comunale». Infine, tra le proposte che presto saranno consegnate al sindaco vi sono «Il fronte edificato lungo il lato

occidentale di via XXIX

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/porto-ancona-molo-clementino-santoncini-brunelli.html
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Settembre, da piazza della Repubblica alla rotatoria su via Marconi è compresa nell'area di interazione porto-città e

cioè in una delle tre partizioni che secondo noi ricade illegittimamente nell'area dell'autorità portuale; Anche l'area

Fincantieri, area al di fuori dei limiti demaniali, è compresa nell'area retro-portuale e quindi deve essere considerata

area di interazione porto-città e destinata ad area di rispetto; stessa cosa vale per lo scalo Vittorio.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Strada tra i due Porti, stop alle corse: «La nuova darsena non è una pista»

PESARO Lavoro di squadra nell'area di Strada tra i due Porti per fare

rispettare i limiti di velocità con lo scopo di aumentare la sicurezza nella zona

della nuova darsena, molto frequentata nel periodo estivo. Il sindaco Andrea

Biancani, che già in qualità di consigliere regionale aveva sollevato la

problematica nella precedente estate, non ha perso tempo dal suo

insediamento negli uffici di piazza del Popolo per creare un tavolo congiunto

tra gli ambiti della capitaneria di porto e quello della polizia locale al fine di

implementare i controlli e renderli più assidui ed efficaci in funzione di una

maggiore sicurezza dei frequentatori dell'area. La competenza «La

competenza dell'area - spiega - è della Capitaneria di porto, per questo ho

voluto incontrare il nuovo comandante Nicola Gaudino e la comandante della

Polizia locale Francesca Muzzini, chiedendo loro di collaborare per attivarsi ed

effettuare più controlli in questa strada perché sembra un circuito, con motorini

e macchine che sfrecciano ad alta velocità. Si tratta di una via molto

frequentata - aggiunge - nel periodo estivo, zona di ristoranti e locali, dai quali

peraltro si scorge uno dei tramonti più belli della costa adriatica, che

richiamano centinaia di pesaresi dall'ora dell'aperitivo a tarda notte». Si tratta di un appello alla sicurezza, che, però,

mostra l'altra faccia della medaglia senza limitarsi ad essere un semplice invito. Infatti, già sono stati effettuati decine

di controlli ed emessi verbali per infrazioni al codice della strada. «Polizia locale e capitaneria, dice l'assessore alla

sicurezza Sara Mengucci - che ringraziamo per il prezioso lavoro che svolgono e per la collaborazione, hanno stilato

una programmazione di controlli congiunti per contrastare l'utilizzo del parcheggio nel piazzale della Darsena, come se

fosse una sorta di pista in cui esibirsi alla guida di auto o moto, spesso con modalità pericolose o, peggio, con gare

su strada improvvisate. Ci sono arrivate diverse segnalazioni da parte di ristoratori, attività legate alla nautica,

residenti delle zone limitrofe - sottolinea Mengucci -perché si tratta di condotte anche molto rumorose, oltre che

pericolose. Le nostre pattuglie sono all'opera da qualche giorno in Strada tra i due Porti, dove hanno effettuato diversi

controlli e in qualche caso hanno elevato verbali per infrazioni al codice della strada. Azioni che, ribadiamo, sono fatte

per la sicurezza dei nostri cittadini». Un giro di vite annunciato e già messo in pratica senza sconti. Del resto, Strada

tra due porti già da qualche stagione è diventata la meta più ambita della movida pesarese, lo spiazzo della nuova

darsena è una vera e propria calamita per centinaia di Pesaresi che vi si danno appuntamento. Una delle ultime novità

delle stagioni estive la novità della stagione, dall'orario dell'apericena all'after dinner, è quella degli scatti postati e

instragrammati. Quindi da tempo si assiste all'aumento del via vai di mezzi di ogni tipo e genere: «Con l'aumento

dell'afflusso di gente e il via vai di auto,

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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moto, scooter, biciclette ribadisce Andrea Biancani - il pericolo è più concreto. Come tutti sanno sono un grande

appassionato delle due ruote, conosco bene quella strada e sono consapevole che può essere vista come un

rettilineo che invita a spingere sull'acceleratore. Ma la sicurezza dei nostri ragazzi e dei cittadini viene prima di

qualsiasi cosa, per questo invito tutti ad usare la testa quando si sale in sella o al volante, vale per Strada tra i due

Porti - conclude - e per i tornanti della Panoramica, per i quali a breve partiranno i controlli, e per tutte le altre strade

cittadine». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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I corrispettivi dei servizi portuali restano a carico degli utenti

CIVITAVECCHIA - "La fornitura dei servizi di interesse generale agli utenti

portuali deve necessariamente essere a titolo oneroso; ne segue che è

consentita l'imposizione di corrispettivi per le prestazioni rese. La spesa non

può gravare in termini di costi direttamente e totalmente a carico del bilancio

dell'autorità portuale (Consiglio di Stato sez. VI, 7 febbraio 2014, n. 586)". È

quanto certifica la Sezione quinta del Consiglio di Stato che ha respinto

l'appello presentato da Clia (Cruise Lines International Association Europe),

Costa Crociere, Msc, Royal Caribbean e Roma Cruise Terminal nei confronti

dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale contestando i diritti d'uso al

porto di Civitavecchia. Dopo il Tar, quindi, anche i giudici di Palazzo Spada

danno ragione a Molo Vespucci sulla linea adottata nel corso di questi anni. E

ribadiscono che "i diritti di cui si controverte non sono tributi, bensì corrispettivi

per la fornitura di servizi Va poi osservato che la competenza all'adozione del

decreto, individuata nel Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, è stata

correttamente agganciata all'art. 8 comma 3 lettera r) della L. 28 gennaio 1994,

n. 84 laddove è disposto che il Presidente 'esercita ogni altra competenza che

non sia attribuita dalla presente legge agli altri organi dell'Autorità di sistema portuale". Dunque le compagnie e i

crocieristi su cui poi ricadono questi costi dovranno continuare a corrispondere quanto richiesto dall'Adsp per

contribuire ai servizi di interesse generale di cui si servono. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/i-corrispettivi-dei-servizi-portuali-restano-a-carico-degli-utenti-rvqfue3m
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I corrispettivi dei servizi portuali restano a carico degli utenti

CIVITAVECCHIA - "La fornitura dei servizi di interesse generale agli utenti

portuali deve necessariamente essere a titolo oneroso; ne segue che è

consentita l'imposizione di corrispettivi per le prestazioni rese. La spesa non

può gravare in termini di costi direttamente e totalmente a carico del bilancio

dell'autorità portuale (Consiglio di Stato sez. VI, 7 febbraio 2014, n. 586)". È

quanto certifica la Sezione quinta del Consiglio di Stato che ha respinto

l'appello presentato da Clia (Cruise Lines International Association Europe),

Costa Crociere, Msc, Royal Caribbean e Roma Cruise Terminal nei confronti

dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale contestando i diritti d'uso al

porto di Civitavecchia. Dopo il Tar, quindi, anche i giudici di Palazzo Spada

danno ragione a Molo Vespucci sulla linea adottata nel corso di questi anni. E

ribadiscono che "i diritti di cui si controverte non sono tributi, bensì corrispettivi

per la fornitura di servizi Va poi osservato che la competenza all'adozione del

decreto, individuata nel Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, è stata

correttamente agganciata all'art. 8 comma 3 lettera r) della L. 28 gennaio 1994,

n. 84 laddove è disposto che il Presidente 'esercita ogni altra competenza che

non sia attribuita dalla presente legge agli altri organi dell'Autorità di sistema portuale". Dunque le compagnie e i

crocieristi su cui poi ricadono questi costi dovranno continuare a corrispondere quanto richiesto dall'Adsp per

contribuire ai servizi di interesse generale di cui si servono. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/555248/i-corrispettivi-dei-servizi-portuali-restano-a-carico-degli-utenti.html
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Arrestati a Napoli 4 scafisti sbarcati oggi dalla Ocean Viking

Napoli.La Polizia di Stato ha arrestato quattro persone, tre cittadini sudanesi e

un ciadiano, accusati di favoreggiamento dell'immigrazione clandestina.

Questa mattina, 55 migranti libici sono stati soccorsi dalla ONG Ocean Viking

e sbarcati al porto di Napoli. Le indagini della Squadra Mobile della Questura di

Napoli, con l'ausilio delle testimonianze di alcuni migranti, hanno permesso di

identificare i quattro come gli "scafisti" dell'imbarcazione. Gli arrestati, di età

compresa tra i 20 e i 26 anni, sono stati sottoposti a fermo di indiziato di

delitto e condotti presso il carcere di Poggioreale, a disposizione della

competente Autorità Giudiziaria. L'udienza di convalida è in programma per le

prossime ore. Intorno alle 15 si sono concluse le operazioni di sbarco dalla

nave ong Ocean Viking , attraccata alle ore 9,00 al porto di Napoli. Il prefetto

di Napoli, Michele di Bari, ha espresso il più vivo ringraziamento a tutti gli enti

e le istituzioni che hanno collaborato. Con la consueta efficacia e sinergia,

all'evento e, in particolare, alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per

i Minorenni di Napoli, al Comune di Napoli - Assessorato al Welfare, all'Asl

Napoli 1 Centro, all'Autorità Portuale, all'Ufficio Sanitario Marittimo, della

Protezione Civile Regionale, alle Forze dell'Ordine, alla Capitaneria di Porto, al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco,

alla Croce Rossa Italiana e alla Caritas Diocesana. Un ringraziamento particolare è rivolto alla Regione Campania,

che garantisce la prima assistenza ai migranti attraverso l'Asl Napoli 1 Centro presso il Residence dell'Ospedale del

Mare.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2024/07/arrestati-a-napoli-4-scafisti/
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Dal mondo a Cagliari. Andrea Mura e Vento di Sardegna di nuovo a casa

Dal mondo a Cagliari. Andrea Mura e Vento di Sardegna di nuovo a casa

Cagliari, 20 luglio Dal mondo a Cagliari. Andrea Mura e Vento di Sardegna di

nuovo a casa, Andrea Mura, velista sardo di fama internazionale è tornato a

Cagliari questa mattina dopo aver partecipato alla Global Solo Challenge. Ad

attenderlo le maggiori autorità della città insieme ai fan che lo hanno seguito e

sostenuto nella sua ultima impresa. Partito il 18 novembre 2023 da La Coruña,

nel nord della Galizia, per partecipare alla Global Solo Challenge, giro del

mondo in solitaria senza sosta e senza assistenza, Andrea Mura dopo 120

giorni in mare ha tagliato il traguardo alle 13.45 UTC del 17 marzo 2024

concludendo la regata al 3° posto in tempo compensato e vincendola Line of

Honour. Andrea Mura è diventato così il 1° sardo e il 5° italiano a completare

un giro del mondo in solitaria non stop. Con la tenacia che lo contraddistingue,

Andrea ha condotto Vento di Sardegna, il suo Open 50 realizzato su progetto

di Felci Yacht Design nel 2000 e acquistato da Andrea nel 2007, con il sogno di

promuovere la Sardegna nel mondo. Dal 2008 questa icona sarda con il

vessillo dei quattro Mori ha partecipato a regate d'altura nazionali ed

internazionali, registrando una lunga sequenza di vittorie e possiamo tranquillamente affermare che con questa ultima

regata l'obiettivo è stato pienamente raggiunto. L'impresa di Andrea è stata straordinaria, non solo per i risultati

conseguiti, ma anche per il calore e l'affetto che lo hanno circondato durante tutto il percorso. All'evento, oltre ad una

grande affluenza di pubblico, sono intervenute le più alte cariche della città di Cagliari. Il Sindaco Massimo Zedda

commenta così l'arrivo di Andrea Mura. "Andrea Mura è un campione, un capitano coraggioso, amante e rispettoso

del mare. Ha circumnavigato il mondo in solitaria e ora siamo felici di riabbracciarlo, insieme alla famiglia, alle autorità

e agli appassionati di vela, pronti ad accoglierlo a dovere in nome dell'impresa sportiva appena compiuta." Presente

anche il Comandante del Comando Marittimo Autonomo Ovest l'Ammiraglio Enrico Pacioni e il Presidente

dell'autorità Portuale della Sardegna Massimo Deiana: "Accogliamo con grande soddisfazione ed orgoglio la tappa

conclusiva di una delle sfide più estreme del velista Andrea Mura. Il porto di Cagliari è oggi quell'agognato approdo

dopo mesi di navigazione in totale solitudine e per questo si tinge dei colori di una grande festa per la comunità del

mare e dell'intera Sardegna, il cui vessillo, proprio grazie ad Andrea, ha sventolato in tutti i continenti del pianeta".

Questa regata ha permesso ad Andrea Mura di coronare il sogno di una vita, partecipare al giro del mondo in solitaria

e senza scali doppiando Capo Horn come solo quattro navigatori italiani prima di lui ma per lo skipper è anche l'inizio

di un nuovo corso che lo vede fortemente motivato a proseguire verso nuovi orizzonti. Per Andrea ora, l'obiettivo più

sfidante e desiderato è la partecipazione al prossimo

Sardegna Reporter

Cagliari

https://www.sardegnareporter.it/2024/07/dal-mondo-a-cagliari-andrea-mura-e-vento-di-sardegna-di-nuovo-a-casa/636688/
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Vendée Globe 2028, la sfida sportiva e umana più dura che esista sul pianeta. «Dopo la Global Solo Challenge mi

fermano persone, anche non tifosi di vela, che si sono appassionate al mio giro del mondo e che mi hanno seguito

costantemente. Aspettavano ogni giorno i miei video per rimanere aggiornati sulla regata. La domanda ricorrente è

come io possa essere stato in grado di navigare in solitudine in quelle condizioni meteo marine per quattro mesi

lontano da tutto e da tutti. La risposta è che la vela, nella navigazione oceanica, resta l'unico sport che spinge l'uomo

ai limiti facendogli sfidare gli elementi e l'esperienza che si acquisisce anche con l'età diventa un grande vantaggio.

Dopo aver testato il percorso durante la Global Solo Challenge, riprovarci al Vendée Globe, con un progetto tutto

Made in Italy e la chance di correre per vincere, rimane il mio sogno e il mio obiettivo.» Andrea Mura.

Sardegna Reporter

Cagliari
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CAMPIONATO DEL MONDO XCAT GRAN PREMIO DI MOTONAUTICA A PALERMO

La città di Palermo è in fermento per accogliere l'XCAT Village, che segna

l'arrivo per la prima volta della competizione di motonautica più importante al

mondo, XCAT Questo evento internazionale promette di affascinare la città

con un'emozionante dimostrazione di velocità e abilità in un esilarante

spettacolo di due giorni sul Molo Trapezoidale Palermo, Italia - 19 luglio 2024 -

Oggi, venerdì 19, segna l'inizio dell'allestimento dell'XCAT Village, attirando

visitatori e fan desiderosi di assistere all'apice della motonautica. XCAT, noto

per le sue gare ad alto numero di ottani e i suoi concorrenti d'élite, fa il suo

attesissimo ritorno in Europa dopo una serie di intense competizioni in Asia.

Palermo, con i suoi splendidi panorami costieri e il ricco patrimonio marittimo,

è pronta a fornire lo sfondo perfetto per questo prestigioso evento. La

competizione vede la partecipazione di squadre provenienti da tutto il mondo,

tutte in lizza per la supremazia in quello che si preannuncia un campionato

molto combattuto. Attualmente, il Victory Team degli Emirati guida la classifica,

dopo una serie di gare di successo in Asia. La rivalità tra le migliori squadre

assicura un fine settimana di competizione e azione mozzafiato. Gli spettatori

possono godersi le gare dal pittoresco porto di Sant'Erasmo, che offre un eccellente punto di osservazione per

assistere alle gare ad alta velocità che si svolgono in acqua. Palermo, rinomata per la sua vibrante cultura e ospitalità,

è pronta ad accogliere XCAT a braccia aperte, promettendo un'esperienza indimenticabile per tutti i partecipanti. Il

Gran Premio XCAT di Sicilia a Palermo non è solo una gara; È una celebrazione della velocità, della precisione e

della solidarietà internazionale. Mentre la città si prepara ad ospitare questo evento di livello mondiale, l'eccitazione è

palpabile e il palcoscenico è pronto per uno spettacolare weekend di eccellenza nella nautica a motore.

Informatore Navale

Palermo, Termini Imerese

https://www.informatorenavale.it/news/campionato-del-mondo-xcat-gran-premio-di-motonautica-a-palermo/
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Al porto di Palermo qualificati dodici nuovi sub

Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di PalermoToday Volge al termine, al Centro Studi Cedifop di Palermo, la

prima parte della stagione relativa ai corsi di formazione professionale di

subacquea industriale. Lo scorso 10 luglio, infatti, si sono presentati agli esami

finali i 12 allievi del corso Ots-Inshore iniziato a marzo al cui termine, superata

l'ultima prova, è prevista l'iscrizione al Registro sommozzatori presso una

capitaneria di porto in Italia (livello Harbour Diver come Ots + iscrizione I livello

repertorio telematico dei commercial diver italiani - livello Inshore della

Regione Sicilia - L.R. 07/2013, più brevetto di saldatore subacqueo di Bureau

Veritas). Per il rilascio del brevetto di saldatore subacqueo, i dodici allievi sono

stati esaminati dal funzionario di Bureau Veritas, Maurizio Casco, che ad

esami conclusi ha riferito: "Oggi abbiamo qualificato dodici saldatori

subacquei. Ottima la prestazione di tutti i ragazzi forti di uno staff che li ha

ottimamente preparati e seguiti durante tutto il percorso formativo. Il Cedifop,

infatti,oggi rappresenta una delle più belle realtà del settore formazione

subacquea industriale e anche per questo è un vero piacere contribuire alla crescita e alla formazione di tutti loro". Il

venerdì successivo, alla presenza del funzionario dell'assessorato al Lavoro Gabriele Bruno, è stata la volta della

seconda parte degli esami per il rilascio dell'attestato di qualifica professionale di Ots-Inshore. C'è da sottolineare che

questo corso era stato escluso dai finanziamenti previsti dall'assessorato regionale siciliano tant'è che solo 12 dei 15

ragazzi iscritti hanno comunque deciso di frequentarlo a spese loro con enormi sacreifici dall'iscrizione ai costi di vitto

e alloggio considerato che 9 di loro provengono da oltre i confini dell'Isola. I tre ragazzi esclusi sono stati costretti a

dare forfait vista l'impossibilità di affrontare i costi previssti perdendo anche l'opportunità di unire il sogno di lavorare

con passione in un settore a lopro congeniale. I dodici ragazzi che hanno conseguito la qualifica, al contrario,

potranno adesso inserirsi nel mondo del lavoro in attività subacquee grazie alla grande richiesta di aziende che

quotidianamente arriva al Cedifop relativamente a personale specializzato a lavorare nelle profondità marine.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/economia/corso-sub-cedifop.html

